
È la crisi economico-finanziaria glo-
bale che nasce in Occidente e che
scatena i suoi effetti devastanti sui

paesi in via di sviluppo a segnare il
tradizionale discorso di augurio di ini-
zio anno tenuto ieri da Papa Benedet-
to XVI al corpo diplomatico accredita-
to presso la Santa Sede. Sono l’incer-
tezza per il futuro dei giovani e la loro
protesta sviluppatasi soprattutto nel
Nord Africa e in Medio Oriente. È l’esi-
genza di un mondo più giusto e sicuro
e soprattutto di uno sviluppo che ab-
bia al centro l’uomo e le sue esigenze.
È la domanda di nuove regole e so-
prattutto di una «maggiore etica» che
guidi i comportamenti individuali e

sociali nell’economia globale. È di
questo che parla Papa Ratzinger ai
179 rappresentanti dei paesi accredi-
tati presso la Santa Sede, da ultimo la
Malesia, ricevuti ieri mattina in udien-
za nella Sala Regia. La tradizionale ce-
rimonia è stata l’occasione per fare un
bilancio dell’anno trascorso. Malgra-
do tutto invita ad avere speranza nel
futuro, Papa Ratzinger. Ce n’è biso-
gno. Il quadro è drammatico. Ne è
ben consapevole il pontefice. «Il mo-
mento attuale - osserva - è segnato
purtroppo da un profondo malessere

e le diverse crisi, economiche, politi-
che e sociali, ne sono una drammati-
ca espressione». Sottolinea come «gli
sviluppi gravi e preoccupanti della cri-
si economica e finanziaria mondiale»
iniziata nei Paesi industrializzati stia-
no lasciando «disorientati e frustrati
soprattutto i giovani».

ETICA E GIOVANI
Invoca un cambiamento profondo
dei comportamenti individuali e so-
ciali, degli individui e degli Stati. Per-
ché la crisi può essere affrontata co-
me un’occasione per «riflettere sull'
esistenza umana e sull'importanza
della sua dimensione etica». Indica
quale debba essere l’obiettivo di que-
sto cambiamento: «Non soltanto cer-
care di arginare le perdite individuali
o delle economie nazionali, ma darci
nuove regole che assicurino a tutti la
possibilità di vivere dignitosamente e
di sviluppare le proprie capacità a be-
neficio dell'intera comunità».
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Il Papa: ora più equità
e sviluppo per i giovani
La crisi economica globale sia
occasione per una svolta radi-
cale che metta al centro l’uomo
e l’etica: è l’appello lanciato da
Benedetto XVI nel suo augurio
al corpo diplomatico. I giovani
protagonisti del cambiamento.
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